
Eventuali tagli alle tasse andran-
no presi in considerazione «soltan-
to nel medio termine, una volta
che i Paesi dell’Eurozona abbiano
ritrovato sufficienti spazi per ma-
novre di bilancio». Nel suo tradi-
zionale messaggio ai mercati il
presiedente ella Bce Jean-Claude
Trichet disvela il bluff del presi-
dente del consiglio italiano sul fi-
sco. Le indicazioni delle autorità
monetarie europee sono chiare: la
exit strategy dalla crisi non con-
sente salti nel buio. I conti vanno
tenuti sotto controllo, perché la ri-
presa sia credibile. Lo sanno tutti:

responsabili politici ed economisti.
Ma l’istinto propagandistico di Sil-
vio Berlusconi sfugge alle regole, e
costringe il governo a continui strat-
toni. «Credo che gli italiani abbiano
avuto la percezione netta della co-
lossale marcia indietro che si fa do-
po aver agitato in termini propagan-
distici questi temi», ha dichiarato ie-
ri Pier Luigi Bersani. Il governo usa
il fisco come propaganda e la crisi
come paravento per rinviare le mi-
sure. La realtà richiederebbe invece
il contrario. «Bisogna intervenire
proprio perché c’è la crisi - prosegue
Bersani - e quindi fare qualcosa per
favorire i consumi e gli investimenti
e pertanto intervenire anche sulla fi-
scalità. È quello che noi proponia-
mo da mesi».

ASPETTARE

Insomma, mentre l’economia spro-
fonda, l’occupazione continua a ca-
lare (Trichet ha confermato che
l’emorragia di posti continuerà) e i
consumi ristagnano, il ministro del

Tesoro propone semplicemente di
stare fermi. Aspettare che passi la
nottata. Via Venti Settembre non
ha prodotto altro che il condono
per gli evasori: lo scudo. Per il resto,
non è stato studiato nessun inter-
vento in favore dei ceti medio-bas-
si, i più colpiti dalla crisi. L’argomen-
to è sempre lo stesso: mantenere il
rigore nei conti. Ma a ben guardare
alla fine non c’è neanche quello: la
spesa è fuori controllo, il Pil scende,

le entrate calano. Né misure anticri-
si, né conti in ordine. Un bilancio fal-
limentare quello del ministro Giu-
lio Tremonti. Il quale manovra me-
glio la propaganda, i messaggi alti-
sonanti della «Grande Riforma Fi-
scale», che non le voci del bilancio

Mezzogiorno
In dieci anni aumentate
le entrate degli enti locali

Dal 1999 al 2007 le entrate de-
gli enti locali al Sud sono cre-

sciute del 25%, a fronte di un aumen-
to del 16,9% del Centro-Nord. Ma nel-
lostessoperiodosonoaumentatean-
che le spese, e il saldo resta negativo.
Èquantorilevaunostudiosuglianda-
menti per Regione di entrate e spese
dei Comuni dal 1999 al 2007, in rela-
zione agli equilibri di bilancio previsti
dalpattodistabilità,pubblicatosull'ul-
timonumerodellaRivistaEconomica
delMezzogiorno,trimestraledellaSvi-
mez.L’aumentopiùconsistenteèsta-
to inMolise. al secondoposto laCam-
pania,seguitadaBasilicataeCalabria.
incodalaPugliael’Abruzzo.darileva-
rechenellostessoperiodoLiguria,Ve-
neto, Emilia Romagna, Toscana,Mar-
che, Lazio e Piemonte hannovisto di-
minuire le entrate pro capite.

ROMA

p Trichet: tagli alle tasse solo se i conti sono stati risanati. Ma Tremonti non controlla la spesa

p Bersani: colossalemarcia indietro del governo. Fassino: solo pubblicità ingannevole

Trichet avverte: attenzione ai
bilanci pubblici. Ecco perché il
premier è stato costretto a fare
retromarcia sugli sgravi fisca-
li. Risultato per l’Italia: bilan-
cio fuori controllo, nessuna mi-
sura di aiuto alle famiglie.

MILANO «CaroSilviononci stiamo», titolaLibero.«Berlusconidicechele
tasse non si possono abbassare. Questa volta pensiamo che sbagli» scrive il
direttore,Maurizio Belpietro.

Coro di proteste per il
rinvio: nessun aiuto
finora ai lavoratori

Il bugiardo

ILLUSI Il foglio diretto da Vittorio Feltri, titola «Il pasticcio delle tasse».
«Il premier annuncia: nonèpossibile ridurre le aliquotequest’anno la crisi ce
lo impedisce. Vero. Ma perchè nei giorni scorsi ci aveva illusi?».

BIANCA DI GIOVANNI
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